
GELA. Giovanni Tardigrado, insospettabile pedofilo seriale, è un volto noto in città

Anziano dj adescava ragazzini
e li violentava nella sua alcova
Un prof si insospettisce e va dagli agenti che incastrano l’orco

L’INTERVISTA Giuseppe Losurdo, presidente dell’associazione che riunisce oltre 3.000 ragazzi in Sicilia, spiega l’importante ruolo della sua organizzazione

«Scouts d’Europa, una risorsa educativa per i giovani»
Fare del proprio meglio. Ragazzi dagli 8 ai 21 anni crescono con questo obiettivo per aiutare il prossimo
ANDREA LODATO

CATANIA. Diciannovemila aderenti in tut-
ta Italia, quasi tremila in Sicilia. L’Asso-
ciazione italiana Guide e Scouts d’Euro-
pa è, con l’Agesci, una delle due grandi
organizzazioni che nel nostro paese
porta avanti la cultura dello scoutismo.
Qualcosa in più, molto di più, di quel che
spesso si pensa conoscendo solo super-
ficialmente questo mondo, una forza
aggregante, di socializzazione, di educa-
zione, di coesione culturale, sociale. Lo
conferma a Catania il presidente nazio-
nale degli Scout d’Europa, come si chia-
mano più brevemente. L’architetto Giu-
seppe Losurdo, con il catanese Matteo
Rampulla che è un altro dei responsabi-
li dell’associazione, spiega: «La parteci-
pazione sempre massiccia di ragazzi e
ragazze, naturalmente, è per noi la con-
ferma di quanto il lavoro che viene fat-
to sia apprezzato, ma fa crescere anche
le responsabilità, l’attenzione, la sensi-
bilità di chi è chiamato a svolgere fun-
zioni organizzative, educative, formati-
ve all’interno dell’associazione».

Grande e bella responsabilità, non c’è
che dire, perché per ragazzi che vanno
dagli 8 ai 21 anni l’esperienza con i boy
scouts è estremamente formativa, si in-
tegra e completa spesso quella delle tra-

dizionali due principali agenzie educa-
tive, la famiglia e la scuola. Così la prepa-
razione di chi è preposto a fare da guida
ai ragazzi è sempre più rigorosa: «I no-
stri responsabili - dice ancora Losurdo -
frequentano corsi per educatori, con
due campi di formazione che prevedo-
no anche tirocinio e fase teorico prati-
ca».

Il tutto, naturalmente, si svolge in for-
ma gratuita e di totale volontariato, co-
sì anche i piccoli boy scouts mentre cre-
scono con lo spirito del gruppo, impara-
no che si può fare qualcosa per il piace-
re di farlo, di partecipare, di condivide-
re, senza una contropartita che non sia
il semplice e straordinario riconosci-
mento del lavoro che si fa e dei risultati
che si raggiungono.

«Lo scoutismo ha più di 100 anni - ri-
corda Giuseppe Losurdo - la nostra asso-

ciazione è riconosciuta dalla Cei e cerca
di sviluppare nei ragazzi lo spirito di
buoni cristiani e buoni cittadini, che ab-
biano come obiettivo quello di fare del
proprio meglio per aiutare se stessi ed il
prossimo».

Fare del proprio meglio, non cercare
disperatamente di fare e dare il massi-
mo, seguendo il concetto ossessivo del-
la società di oggi. Si parte da questo pre-
cetto, si passa a formare il carattere dei
ragazzi, a sviluppare salute e forza fisi-
ca, lo sviluppo dei sensi e di una vita di
fede. Con una particolarità che distingue
gli Scouts d’Europa, la cosiddetta intere-
ducazione che si differenza dalla coedu-
cazione. In sostanza in questo gruppo
ragazzi e ragazze seguono gli stessi per-
corsi educativi, ma separatamente.

«E’ una scelta precisa che abbiamo
sempre fatto quella dell’educazione di-
stinta per sessi, una proposta educativa
diversificata per ragazzi e ragazze che,
secondo l’esperienza che abbiamo fatto
in tanti anni, fa maturare di più e me-
glio, segna le differenze, ma fa capire an-
che quali possono essere i punti di con-
tatto, di unione, di condivisione».

E per stare anche sui temi crudi e,
qualche volta, anche duri, della cronaca,
è chiaro che un’associazione come que-
sta pone una straordinaria attenzione

alla questione del rischio pedofilia. An-
che il presidente Losurdo conferma e
sottolinea l’importanza di affrontare un
tema tanto delicato: «Non ci sfugge, ov-
viamente, la complessità del tema, l’im-
patto che ha sull’opinione pubblica. Nel-
la nostra associazione l’attenzione è to-
tale, su questo come su ogni altro tema
che riguardi la sfera di crescita persona-
le dei ragazzi che stanno con noi. Per
questo c’è un contatto con le famiglie, ci
sono scambi di informazioni, una comu-
nicazione che, posso dire, ci fa interagi-
re costantemente con i genitori, che aiu-
ta noi e loro ad essere presenti e ad
escludere che i ragazzi nella loro vita di
ogni giorno possano andare incontro
ad episodi spiacevoli».

Condivisione, ricette educative che
l’associazione prepara per affidarle alle
famiglie e fare in modo che le ore tra-
scorse dai ragazzini e dai ragazzi nei
vari gruppi siano ore di crescita e di ma-
turazione, in cui si impara anche a rico-
noscere l’autorità del capo, a rispettare
le regole, ad assumersi responsabilità,
ad impegnarsi. Nel campo del sociale,
soprattutto, ma non in quello politico, ci
tiene a sottolineare Losurdo: «La nostra
associazione ha sempre fatto di questo
un punto di principio e chi sta con noi
non deve essere iscritto a partiti. Se par-
liamo di fare politica di quella pura, alta,
autentica, allora è chiaro che sta nelle
cose, nelle scelte di cultura e di costume.
Ma non ci interessa la politica partitica,
quella no».

RITI E FORMAZIONE
La vita degli Scouts d’Europa è segnata
da molti riti, quelli legati all’esperienza

di un mondo che ha ormai più di 100
anni, ma è contrassegnata anche da

percorsi educativi importanti che
hanno per gli Scouts d’Europa,

l’obiettivo di formare buoni cristiani e
buoni cittadini. In tutta Italia sono

quasi 20 mila i ragazzi che aderiscono 
a questa importante associazione

Percorsi separati. 
L’educazione uguale ma
differenziata per sessi è
una delle caratteristiche
di questo gruppo

GESTIVA UN ASILO CATTOLICO E MOLESTÒ UNA DECINA DI BAMBINE

Prete pedofilo ridotto allo stato laicale dal Papa
BOLOGNA. È stato «dimesso dallo stato clericale» il
22 gennaio scorso da Benedetto XVI, a seguito di
processo canonico, don Andrea Agostini: il sa-
cerdote della Curia di Bologna che gestiva un asi-
lo cattolico nel Ferrarese, era stato condannato
nell’aprile 2008 dal Tribunale di Ferrara a sei an-
ni e 10 mesi di pena per molestie sessuali su una
decina di bambine e al pagamento di una provvi-
sionale esecutiva di 28.000 euro, quest’ultima
però «disattesa», secondo quanto dichiarò nel feb-
braio scorso il legale delle famiglie delle vittime.

Il processo d’appello è fissato per il gennaio
2012. Nella comunicazione, che reca la data di sa-
bato, si legge che il provvedimento pontificio è
stato trasmesso al card. Carlo Caffarra il 4 marzo
ed è stato notificato all’interessato il 9 marzo, e si
ricorda che, dopo la denuncia di abusi su minori al
Tribunale ferrarese, Agostini era stato sospeso in

via cautelare dall’esercizio di tutte le facoltà sacer-
dotali (divieti di celebrare Messa, di confessare,
eccetera) l’11 aprile 2005.

«Terminato il periodo degli arresti domiciliari –
prosegue la nota – l’arcivescovo di Bologna, senza
abrogare la sospensione di cui sopra, gli impose la
residenza nel Santuario della Madonna di S. Luca.
Terminato il primo grado di giudizio di fronte al-
l’autorità statale, si è potuto aprire il processo ca-
nonico nel dicembre 2008, conclusosi con l’invio

degli atti alla Congregazione per la dottrina della
fede competente nel merito nell’ottobre 2009».

In una nota di commento, l’arcidiocesi rileva che
«alla luce delle polemiche che a partire dal 10
febbraio trovarono spazio sulla stampa e che in
qualche modo riflettevano l’accusa alla Chiesa di
Bologna di una sostanziale insensibilità se non ad-
dirittura di una copertura offerta al sacerdote, le
date dei provvedimenti sono importanti. La ridu-
zione allo stato laicale era già avvenuta quando fu-
rono accese quelle polemiche. Non solo, ma il di-
vieto di esercitare il sacerdozio risale addirittura
a quasi cinque anni prima. Perché tutto si ap-
prende solo ora? La logica della giustizia penale
ecclesiale è diversa da quella della giustizia pena-
le statuale, come ogni vero laico riconosce e si è
voluto attendere la conclusione dell’Anno sacer-
dotale».

Processo canonico. Andrea
Agostini era già stato sospeso.
L’arcidiocesi: polemiche inutili

in breve

INTERVENTO DELL’ENPA

«Stop alle deportazioni di cani
nelle megastrutture calabresi»

O SCONTRO A MALTA

«Liberare i tonni»
Greenpeace
contro la Marina
LA VALLETTA. Un incidente ha
opposto ieri militanti di Greenpeace
e la Marina maltese, che ha
utilizzato gli idranti per impedire
agli ambientalisti di entrare in una
grande tonnara a circa 25 miglia
dall’isola. Lo ha detto all’Afp un
portavoce della Marina.
Greenpeace ha detto che cercava di
liberare i tonni catturati qualche
giorno prima da pescatori. Secondo
il portavoce della Marina, una nave
di pattuglia è stata costretta a
intervenire perché gli ambientalisti
avevano cercato di entrare in una
gabbia dove c’erano dei tonni.
Greenpeace milita per una
sospensione della pesca di tonni
rossi nel Mediterraneo per via di un
crollo dei loro numeri.
L’Unione europea ha imposto
quote di pesca per Paese e ridotto la
stagione a un mese, contro i due nel
2009.

O PISTOIA

Corteo contro
le maestre
manesche
PISTOIA. Un presidio in piazza
Duomo a Pistoia per manifestare
che il loro malessere verso le
maestre dell’ asilo nido Cip-Ciop
non è terminato. Così i genitori e i
familiari dei piccoli maltratti hanno
vestito magliette bianche per
indicare l’ innocenza dei bimbi che
sarebbe stata «violentata» da due
maestre che, secondo la polizia,
avevano trasformato l’asilo in un
"lager". In piazza anche i bimbi. I
loro genitori si costituiranno in
associazione. Lo hanno comunicato
nel corso della manifestazione.
Preceduto da un breve corteo per le
vie della città, il presidio è stato
organizzato in vista della prossima
udienza, che si terrà in settimana al
Tribunale di Genova, del processo
contro Anna Laura Scuderi ed Elena
Pesce, le due maestre dell’asilo
accusate di maltrattamenti verso
alcuni bambini dell’asilo.

ROMA.Stop alle deportazioni di cani: bloccato il trasferimento di cani nei
megacanili della Calabria Grazie all’intervento congiunto delle forze
dell’Enpa (Ente nazionale protezione animali), dell’associazione "Il
respiro", della magistratura e delle forze dell’ordine e dell’attrice Marisa
Laurito, che ha segnalato pubblicamente il problema. «E’ stata bloccata -
annuncia l’associazione ambientalista - la deportazione di 400 cani,
attualmente curati amorevolmente in strutture della Basilicata, verso
megacanili della Calabria allo scopo di risparmiare 20 centesimi sul loro
mantenimento». «Questa vergognosa operazione - commenta l’Enpa -
che in nessun conto tiene le condizioni degli animali spesso anziani e
bisognosi di cure, li avrebbe condannati certo ad un trauma e comunque
ad un drammatico peggioramento della loro condizione». «Basta fare
affari sui cani con i nostri soldi - dice Maurisa Laurito su uno spot che gira
sul Web -. Si abbia rispetto della legge 281 nata per assicurare il benessere
degli animali e non interessi delle mega strutture». «L’Enpa si impegna a
condurre questa battaglia fino in fondo per evitare che la sorte dei cani
dipenda da deportazioni ingiustificate». Lo dichiara Carla Rocchi,
presidente nazionale dell’Enpa.

DANIELA VINCI

GELA. «Ma tu, ci vai dallo zio Gio-
vanni?». Una frase ricorrente tra gli
alunni di una scuola media di Gela,
giunta alle orecchie di un dirigente
scolastico che si è improvvisato
«Sherlock Holmes», ha fatto affiora-
re a Gela un’agghiacciante storia di
violenze sessuali consumate da un
pensionato ai danni di minori. Il
dirigente scolastico ha infatti co-
minciato a osservare i comporta-
menti dei suoi alunni e, ravvisando
delle anomalie, si è presentato al
commissariato, mettendo la «pulce
all’orecchio» dei poliziotti. Il tempi-
smo e la professionalità investiga-
tiva messi in campo dagli agenti e
l’importante strumento delle in-
tercettazioni, non hanno dato via di
scampo «all’orco», ora detenuto nel
carcere di Caltagirone, che dovrà
rispondere di violenza sessuale con
l’aggravante di avere agito ai danni
di minorenni. 

Si tratta di Giovanni Tardigrado,
pensionato Eni di 69 anni, con una
passione irrefrenabile per la musi-
ca. Dj per passione, quello di Tardi-
grado è un volto noto a Gela per
avere augurato ai gelesi il «Buon-
giorno in musica» dagli schermi di
un’emittente televisiva locale. Per-
ciò, quando ieri mattina, il primo

dirigente del commissariato di Ge-
la, Angelo Bellomo, ed il dirigente
della squadra di Pg, Domenico De-
maio, hanno reso noti i suoi «vi-
zietti», la città è rimasta di stucco. 

In un mese di indagini i poliziot-
ti hanno scoperto che Tardigrado
non si è fatto scrupolo di adescare
minorenni – anche con il passa pa-
rola – dietro promesse di notorietà
e regali: dal modellino dell’auto a
qualche scheda telefonica. In cam-
bio pretendeva «carezze» ed emo-
zioni. E se la vittima provava a resi-
stere, volavano ceffoni e minacce di
pesanti ritorsioni. Questo hanno

accertato i poliziotti grazie alle ci-
mici installate dietro autorizzazio-
ne del procuratore Lucia Lotti e del
pm Monia Di Marco nel monoloca-
le-alcova di Tardigrado al civico 25

di via Cairoli, nel cuore del centro
storico. In quell’immobile, venerdì
pomeriggio, i poliziotti hanno no-
tato il sopraggiungere dell’orco in
compagnia di un quindicenne. Tar-
digrado ha prima fatto visionare
alla sua «preda» un film hard e do-
po lo ha costretto a soddisfare le
sue turpi passioni. Il ragazzino ha
provato a resistere: ma nulla da fa-
re. E’ stato «messo in riga» con un
sonoro ceffone. E’ stato a quel pun-
to che gli agenti hanno fatto irru-
zione nel monolocale, sorprenden-
do Tardigrado all’atto di vestirsi. Il
ragazzino era visibilmente sotto
choc. Poi, accompagnato dal padre,
ha sporto denuncia contro l’orco
in commissariato. 

La perquisizione dell’immobile,
poi sequestrato, ha portato al rinve-
nimento di decine di modellini di
auto che Tardigrado custodiva in
un armadio chiuso a chiave e di
una montagna di dvd anche di ge-
nere porno. Il materiale è ora al va-
glio degli inquirenti che promet-
tono uletriori sviluppi sull’agghiac-
ciante caso di pedofilia. Non si
esclude che nelle grinfie del «non-
nino» di Gela siano finiti altri mino-
ri. «Determinante è stato il ruolo di
due istituzioni, ovvero la scuola e la
famiglia», ha sottolineato Bellomo,
nel corso della conferenza stampa.

Intercettazioni
fondamentali. La
polizia lo ha
bloccato subito
dopo l’ultimo stupro

DISC
JOCKEY
Giovanni
Tardigrado,
pensionato Eni di
69 anni, con una
passione
irrefrenabile per la
musica. Dj per
passione, quello di
Tardigrado è un
volto noto a Gela
per avere
augurato
“Buongiorno in
musica” dagli
schermi di
un’emittente
televisiva locale,
trasmettendo
musica di ogni
genere, compresa
quella napoletana,
e dediche agli
ascoltatori
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